La Repubblica.it (30 novembre 2002) 

A Roma la prima fiera nazionale della piccola e media editoria tra gli scaffali niente bestseller, ma tante chicche difficili da trovare.

Alla ribalta per quattro giorni la rivincita dei libri minori.

Inediti di Stevenson e Salgari, libelli satirici su clero e Risorgimento da Giordano Bruno alla cucina colta, alla narrativa straniera di qualità.

di DARIO OLIVERO
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 ROMA - "Invano cercherete sulla carta d'Europa lo scomparso stato del Grunewlad. Principato indipendente, membro infinitesimale dell'impero germanico, recitò per parecchi secoli la sua parte nelle discordie europee; e da ultimo, maturatisi i tempi e non senza la spinta di numerosi diplomatici dalla testa calva, svanì come un fantasma mattutino". E' l'inizio del Principe Otto, romanzo minore dalla gestione tormentata di Robert Louis Stevenson (12 euro) pubblicato da una neonata casa editrice romana, la Nottetempo.

E' una delle tante chicche che si possono scovare frugando tra gli stand della prima Fiera nazionale della piccola e media editoria. L'iniziativa si chiama "Più libri più liberi". E' a Roma, al Palazzo dei congressi dell'Eur fino a lunedì 2 dicembre. Un'altra chicca? Le novelle marinaresche di Mastro Catrame (12,50 euro), altro titolo finora inedito, prima che ci pensasse Robin, di Emilio Salgari.

Di questo si tratta. E' come essere in una grande libreria. Solo che in bella mostra sugli scaffali non ci sono né bestseller né i titoli delle grandi case editrici. Ci sono libri minori, sconosciuti, quelli che in libreria bisogna ordinarli o andarli a scovare dietro agli altri. Qui invece sono tutti lì, padroni, per una volta, della scena. E si scoprono, tra gli infiniti possibili, una serie di percorsi di lettura che valgono una visita.

Per esempio, La retorica delle puttane (Edizioni clandestine, 6 euro). Un libello del '600 a causa del quale l'autore, Ferrante Pallavicino, fu processato, condannato e decapitato dalla Chiesa per lesa maestà divina e umana. E' un decalogo di regole al quale il giovane deve attenersi per non correre rischi nel frequentare le prostitute. Il consiglio principale è seguire l'esempio del clero del tempo, categoria più che ferrata sull'argomento.

- Pubblicità - 

Un'altra satira al vetriolo è Le avventure italiane di McArone (pronuncia Maccaroni) di Avagliano (11 euro). Sono corrispondenze scritte da George Arnold tra il 1860 e il 1865 su Vanity Fair, la prima rivista nata con questo nome, favorevole agli unionisti americani ma mai tenera nella satira contro il presidente Lincoln. Parla del Risorgimento italiano (Garibaldi era un personaggio molto noto in America) in modo così ironico e irresistibile che anche gli studenti più reticenti resterebbero conquistati.

Oppure: trenta dispense rilegate e trasformate in un libro con illustrazioni d'epoca, le Scene storico-romantiche del secolo XVI di Giordano Bruno edito dall'Istituto grafico editoriale italiano (12,91 euro). O ancora, un isospettabile trattato sugli effetti del vino sull'ispirazione artistica scritto da Edmondo De Amicis (Robin 5,16 euro).

Per non parlare della narrativa straniera che, trattandosi di piccole case editrici, non può che essere alternativa rispetto ai grandi nomi che si trovano nelle vetrine delle librerie. Qualche esempio. Due libricini agili e pieni dell'intelligenza degli scrittori dell'Europa dell'Est. Li pubblica Volan. Il primo: L'anatra da richiamo (10 euro) del bulgaro Jordan Radickov, la storia di un'anatra che, dopo aver lavorato per un cacciatore contro la propria razza, decide di seguire uno stormo di sorelle. Il secondo, micidiale, del russo Juz Aleskovskij, Nikolaj Nikolaevic il donatore di sperma (10 euro), la storia di un fannullone che trova il modo di guadagnarsi da vivere donando il seme per alcuni esperimenti nella scalcinata e corrotta sanità sovietica.
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Sempre restando con lo sguardo a Est ci sono in bella mostra i titoli di Santi Quaranta, serissima editrice friulana: Il giovane bek, una storia del Caucaso; Due storie ucraine o la Corona di sabbia. Non sono novità, ma sono tre esempi di narrativa di qualità soffocata dall'editoria maggiore.

Oppure si può passare al cuore della piccola editoria, i libri cosiddetti di denuncia. Ed ecco che nello stand di Eleuthera, accanto al classico di Noam Chomsky Alla corte di re Artù (il libro più scomodo su John Kennedy e la dinastia) si trovano le ultime novità: Ladri di infanzia di Philippe Godard (9 euro) sullo sfruttamento del lavoro minorile, Il mondo da Sheinkin Street di Roberto Festa (8 euro) sulla perdita delle libertà civili e Morti senza ricetta di Paul Benkimoun sull'ecatombe decretata dalla politica del profitto dei colossi farmaceutici.

Per finire, qualcosa di più leggero: cucina. Ma cucina colta. Un piccolo doppio libro edito da Libriliberi che raccoglie ricette di Cucina medievale e rinascimentale (10 euro). Un libro sul cioccolato in tutte le sue forme (Infinito cioccolatare, 12,39 euro) e uno sui tipi di pasta (Belle, tipiche e famose, 16 euro) curati da Ali&no che sono una delizia per gli occhi. Infine una serie di studi condotti con serietà filologica proposti da Guido Tommasi. Ricette storiche, dall'antica Roma a quelle tratte dai diari di Goethe, a quelle umili della Napoli di Eduardo, ai piatti amati dal commissario Maigret.

Più libri più liberi. Prima fiera nazionale della piccola e media editoria. Dal 29 novembre al 2 dicembre

Roma. Palazzo dei Congressi dell'Eur, Piazzale J.F. Kennedy

Telefono: 06 54252710 06 54252705 06 54252700

Orari: sabato 10-22; domenica 10-20; lunedì 10-18

Biglietti: Intero 5 euro, ridotto (anziani, ragazzi, possessori di abbonamento o biglietto Atac timbrato) 4 euro.

